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Alberghi 
Nuovo 
annuario 
Enit 
•VROMA. Lucida copertina 
nera con un rosso Sitale tulio 
diviso in inteiteggìbili quadra
tini, cosi si presenta, massic
cio nelle sue migliaia di sotti
lissime pagine, il nuovo •An
nuario Alberghi d'Italia 1988-
89, edito dall'Enit Aggiornato 
agli esercizi aperti al 31 di
cembre 1988, comprende le 
20 regioni italiane, con le sin
gole località raggruppate in 
provincia e gli alberghi di cia
scuna località elencati per or
dine di categoria e nella cate
goria per ordine alfabèllco. 
Ogni locatiti e contrassegnata 
da una lettera e da un nume
ro, che consentono una con
sultazione rapidissima e age
vole. 

Ogni «ingoio albergo viene 
nitidamente descritto da 8 co
lonne che ne forniscono un 
completo Identikit, dalla clas
sificazione a stelle al prezzo 
delta pensione completa, non 
senza utili nòte sulle respon
sabilità degli albergatori per 
furti o danneggiamenti di og
getti di proprietà dei clienti, 
sui reclami, sui rapporti con il 
personale/Presentalo in 4 lin
gue (Inglese, Irancese, tede
sco, spagnolo). l'Annuario è 

. .completalo da, un- indirizzario 
della organizzazione turistica 
italiana, degli enti e associa
zioni ' nazionali; associazioni 
alberghiere, Automobll Club 
provinciali; E per la prima vol
ta compaiono te sigle dèi co
dice telegrafico internazionale 
valido per gli alberghi di tutto 
il mando, 

Pisa 
Fisiologica 
la pendenza 
della Torre 
• I Buone notizie dalla tane 
pendente di'Pisa, per la cui 
staticità nei giorni scorsi erano 
state espresse autorevoli 
preoccupazioni. La misurazio-
-'- Teriwrca,della pendenza 

nata feri dal professori 
6ftlla*OeroOertdei:: 

l'istltutt di topografia e geode
sia oill'unlveisuà,di IHu ha 
dato risultati confortanti. Dal 
giugno '88 al settembre '89 la 

rAttero» è aumentata dì sóli' 
decimi di millìmetro. Lo 

strapiombo della torre, cioè, 6 
cresciuto, ma è rimasto nel li
mite fisiologico del millìmetro 
annuo, Non c'è stato perciò 
alcun aggravamento della si
tuazione statica. Insomma, Il 
famoso campanile di Pisa, pur 
restando una struttura a ri
schiò per la quale s i deve al 
più presto prevedere un inter
vento di consolidamento e re
stauro, permane tuttavia an
cora in sanile, I dati completi 
della misurazione saranno re
si noti fra qualche giorno, ma 
già in base a ciò che I tecnici 
hanno potuto constatare sem
bra pròprio che non ci siano 
ulteriori motivi di preoccupa
zione. 

Il fronte lavico di 200 metri per dieci 
ieri ha rallentato la sua discesa 
Sollievo nei centri abitati minacciati 
Una bocca può aprirsi a quota 1300 

Summit a Roma, all'Emercom, il centro 
istituito dopo l'eruzione dell£4 
Messo a punto un progetto unificante 
Per ora escluse «bombe» sulla colata 

quieta, Sos rimandato 
Giornata Interlocutoria per l'Etna, giornata di atte
sa. Sì cheterà il gigante? Ieri il fronte lavico si è 
praticamente fermato allentando la paura anche 
se la situazione, come dicono in prefettura, evolve 
di momento in momento. 11 professor Franco Bar
beri e il prefetto di Catania a Roma alla riunione 
dell'Emercom, il massimo organismo di preven
zione. Messo a punto un «progetto unificante». 

, ,,,.. DALLA NOSTRA INVIATA 
MIRELLA ACCONCIAMELA 

• 1 . CATANIA. S'avvicina di 
cento metri al gìcmo. Ha un 
fronte lavico dì duecento me
tri per un'altezza dì dieci, ali* 
montato da trenta metri cubi 
al secondo: cioè il doppio del-
la portata dell'eruzione del 
1983. Ieri, per fortuna, Il fronte 
lavico si è fermato, o comun
que ha rallentato facendo tira
re un respirò di sollievo agli 
abitanti della zona e agli uo

mini della Protezione civile. Il 
centro di coordinamento fun> 
ziona, comunque, ventiquat-
tro ore su ventiquattro. Siamo 
in piena emergenza, anche 
perché, come dicono in pre* 
lettura, «la situazione » evolve 
di momento in momento*. 

I professori Luongo e Santa
croce, tra i più esperti vutca* 
nologi italiani e stranieri, han
no passato la giornata sull'Et- * 

na. Una giornata di fuoco, nel 
senso vero della parola, a 
controllare i sensori piazzati 
ne) punti strategici. «Torneran
no tardi, molto tardi in città», 
ci dicono in prefettura. «Vo
gliono sfruttare fino all'ultimo 
la luce del giorno per gli esa
mi necessari-. Ma in città, e 
soprattutto tra i giornalisti, si 
era sparsa la voce che non 
tutto lo staff scientifico era sul 
vulcano. Almeno qualcuno di 
loro era •volato* a Roma per 
fare il punto della situazione 
al ministro Lattanzio. Un pas
so successivo allo stato di 
«preallarme»proclamato lune-, 
di. Alle 19,301* conferma dal
la Prefettura dì Catania e dalla 
Prolezione civile di Roma do
ve si era riunito l'Emercom, il 
massimo onanismo dì pre
venzione del rischi che ha 
messo a punto1 un piano di 
possibile intervento, l a princi

pale preoccupazione degli 
scienziati è la frattura che si è 
aperta, cosi ha raccontato il 
professor Barberi, lunedi sera, 
ali altezza della Torre del Filo
sofo, a quota 2000, ed è «sce
sa*, sotto la pressione del 
magma che cerca nuovi sboc
chi, fino a quota 1300, inter
rompendo la strada provincia
te numero 92 che è stata chiu
sa al traffico. La terra si è sol
levata e si è spaccata come 
un pane che cuoce nel forno; 
la fenditura è larga 40 centi
metri, ma in alcuni punti rag
giunge anche II mètro di lar
ghezza, lunga, come abbiamo 
detto, 700 metri. A provocarla 
e stato il magma che spinge 
da sotto. Evidentemente, dico
no gli scienziati, quello espul
so non compensa quello che 
si crea nelle viscere della ter
ra. 

Il punto dove potrebbe 
aprirsi una nuova bocca è nel

la zona di Serrapizzuta, a valle 
della strada 92, a soli 1300 
metri di quota. Per fortuna la 
zona immediatamente vicina 
non è molto abitala, ma ci so
no comuni non molto distanti. 
L'altra preoccupazione era 
stata determinata dalla possi
bilità che la lava che scende e 
che si ferma nella Valle del 
Bove, una sorta di bacino na
turale, a un certo punto traci
masse, scavalcando la Valle e 
cercando nuove strade. Per 
fortuna ieri il fronte magmati
co si è rallentato e quasi fer
mato per cui la Valle del Bove 
ha retto. 

Il professor Barberi ieri sera 
è rientrato a Catania dopo 
l'incontro dell'Emercom, or
ganismo istituito nell'ottobre 
dell'84, pochi mesi dopo l'al
tra grande eruzione dell'Etna, 
quando per la prima volta le 
colate vennero «bombardate» 
per tentare di fargli cambiare 

strada. Stavolta non si paria, 
almeno qui, di bombardare 
niente, La preoccupazione è 
la possibile apertura della 
nuova bocca e proprio di que
sto, aldi là del comunicato uf
ficiale della Protezione civile, 
si è discusso a Roma nella riu
nione che vede oltre alla pre
senza dei rappresentanti della 
commissione Grandi rischi, 
della Protezione civile, della 
Croce rossa, la partecipazione 
dei ministri degli Interni, Dife
sa, Sanità, Trasporti, Agricol
tura. L'Emercom ha deciso un 
«progetto complesso unifican
te» di pianificazione preventi
va e di intervento mettendo a 
disposizione i mezzi che già 
possiede e stabilendo gli 
eventuali atti da compiere. 

Ieri sera Catania si è addor
mentata sotto il fiocco rosso 
che sprizza dal cratere: un'im
magine bellissima, per chi 

1 l'ammira da lontano. 

Oggi s'illustra il progetto presenti 5 ministri 

Contro l'acqua alta a Venezia 
dighe mobili da 2.500 infardi 
Un centinaio dì «paratoie», dighe mobili ancorate 
sul forido idei mare e sollevabili all'altezza deside
rata. per salvare Venezia dalle acque alte. Il pro
gettone, finalmente pronto dopo tre anni di studio, 
sarà presentato oggi dal consorzio «Venezia nuo
va» ttiCamitato. interministeriale per Venezia. Spe
sa prevista, 2.500 miliardi. Albi 3.200 sono indicaU 
dal ^anp-Riiffoìo per il disinquinamento lagunare. 

- PAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

EU VENEZIA. Sono passati 23 
anni dall'eccezionale alta ma
rea che, superando di 194 
centimetri il livello medio del 
mare, semisommerse Venezia 
il 4 novembre 1966, E ne sono 
trascorsi .6 dalla prima «legge 
Speciali» per salvare la città 
lagunare, Oggi, per Venezia, è 
una data storica. Il «progetto
ne» con gli interventi per rego
lare i flussi delle maree è final
mente pronto, e sarà ufficial
mente presentato al Comitato 
interministeriale previsto dalla 
legge speciale. Verranno qui a 
prenderne visione cinque mi
nistri (Prandini, Ruffolo, Ru-

berti, Facchiano e Vìzzlni), 
poi se ne discuterà in Regio
ne, Provincia e comuni Inte
ressati. Il riesame generale 6 
previsto per il gennaio 1990, 
l'inizio dei lavori un anno più 
tardi; in linea di massima, la 
spesa indicata si aggira, sui 
2.500 miliardi. Il progetto è 
ancora top secret, ma sono 
già filtrate numerose indiscre
zioni da «Venezia nuova*, il 
consorzio di imprese private e 
pubbliche concessionario del
lo Stato per gli interventi di 
salvaguardia. Sicura è la filo
sofia di fondo: abbandonate 
le opere fisse (rilente più 

enormi dighe 0 .sbarramenti di 
cemento come si ipotizzava 
otto anni fa), si pnvilegiano 1 
cnten di «flessibilità e mobili 
ta. 

Non c'è una scelta definiti
va - a ministri ed erti locali 
vengono affette dodici diverser 

Ipotesi di intervento'*' rna un' 
denominatore comune le 
«paratoie* mobili Sono quelle 
gigantesche dighe subacquee 
(di cui un prototipo, il Mose, 
è da un anno in sperimenta* 
zione) che dovrebbero essere 
adagiate ed incernierate sul 
fondo marmo, e poi sollevate 
a comando fino ali altezza de
siderata ogni volta che maree 
eccezionali, rischiano di som-
mergerevja, pitta,... formando 
una-cortina^ temporanea. Se 
ne dovrà collocare un centi
naio, nelle tre «bocche di por
to» che collegano laguna e 
mare aperto: al Udo, la più 
larga, a Malamocco e a 
Chioggia. E il transitò delle na
vi nei giorni di emersione del
le «paratoie»? Interrotto. All'e
sterno saranno realizzati por-
ticctoh di emergenza per le 

imbarcazioni minori. A Mala
mocco (da dove parte il ca
nale industriale per Porto Mar-
ghera) sarà eventualmente 
possibile, in futuro, costruire 
una grande conca di naviga 
zione ma per ora l'ipotesi n-
mane larvata. DI Importante a 
quanto pare, Il progetto preve
de anche I approfondimento 
del Canale San Leonardo, per 
consentire II transito delle por-
tacontainer di terza-genera
zione. 
} Rèsta invece completamen
te sottaciuto, fatto che sta già 
suscitando aspre critiche, il 
problèma dei traffici petrolife
ri. Raffinerie e depositi costieri 
di Porto Marghera sono rifor
niti da un incessante flusso di 
petroliere, un migliaio l'anno, 
con un costante e formidabile 
rischio ambientale. Dal 1973$ 
previsto per legge il passaggio 
al sistema di oleodotti, ma si 
continua à non fame nulla. 
Oggi non si parlerà, però, solo 
del pìo|etb:>uHè^-bÓ!Cche^di>-' 
porto;'anche se i 23 volumi In 
cui sono riassunte 250mila ore 
di lavoro faranno la parte del 

leone. All'ordine del giorno 
c'è anche la relazione, del 
«Comitato, tecnico per l'am
biente» che dovrebbe presen
tare il frutto di un anno di atti
vità, i progetti di massima su 
come disinquinare la Laguna 
a chi affidare l'intervento, per 
il quale il ministero dell'Am
biente ha previsto una spesa 
di 3.200 miliardi, Su questo 
versante, che pure dovrebbe 
procedere in totale paralleli
smo con la salvaguardia fisi
ca, ci » n o invece ritardi nOte.̂  
vollssimi dovuti soprattutto al
la Regione cukrsono state affi
date le competenze in mate

ria. Il problema è enorme, in 
laguna arrivano gli scarichi di 
un centinaio di comuni con 
un milione e mezzo dì abitan
ti, oltre a quelli agricoli ed in
dustriali. Per ora, a quanto pa
re, di concreto c'è solo una 
larvata e interessata autocan
didatura del consorzio Vene-
zìa nuova ̂ prendersi in cari
co anche la pianificazione an
tinquinamento, con risultati 
(reti fognarie urbane e indu
striali, depuratori, monitorag
gi, rrieliquibrio morfologico 
delta Laguna è cosi via) pro
messi entro una decina di an-

Oggi al Senato la riforma delle frontiere 

Dogane, si torna a viaggiare 
Alitata, allarme scioperi 
Toma il sereno ai valichi di frontiera. Il governo sì 
,è impegnato a far discutere gii 4anPggi dal Senato 
la riforma delle dogane ed i sindacati hanno so
speso l'agitazione. Finiti anche i disagi degli aero
porti. Ma Veni è Prodi lanciano rallarme: «La fram
mentazione" delle vertenze mette |i% ginocchio l'Ali-
talia». Fracanzani risponde: «Le nuove regole con
trattuali vanno decise in accordo col sindacato». 

GILDO CAMPESATO 

E * ROMA. Toma la tranquil
lità alle frontiere italiane. Cgil, 
Cisl, Uil e sindacati autonomi 
hanno deciso la sospensione 
dello sciopero del doganièri 
dopo un Incontro col mini
stro delle Finanze Formica. 
La situazione 6 stata sblocca
ta In seguilo alla decisione 
della presidenza del Senato 
di mettere all'ordine del gior
no la delega al governo a le
giferare In materia doganale. 
Formica ha anche dichiarato 
che l'esecutivo non proporrà 
né accoglierà emendamenti 
al lesto in discussione. In 
questo modo sono state taci
tate le preoccupazioni sinda
cali di un nuovo rinvio della 
riforma doganale o di uno 
stravolgimento dei lineamenti 
delineati dal disegnò di legge 
In discussione al Senato. Pro

prio tali timori hanno motiva
to le agitazioni dei giorni 
scorsi.' Fòrmica ha inoltre 

. convocato, i sindacati per il 
17 ottobre per trattare «la ri
forma dell'amministrazione 
finanziaria e l'armonizzazio
ne normativa tra i vari settori 
del pubblico impiego-. 

La fine dello sciopero del 
doganieri riporta dunque un 
po' di respiro ai martoriati va
lichi di frontiera, ma fa tirare 
un sospiro di sollievo anche 
ai dirigenti del l'Ai ita lia. Infat
ti, a causa dell'agitazione del 
personale di dogana degli ae
roporti è entrato in crisi an
che il traffico aereo; disagi e 
forti ritardi si sono registrati 
un po' dappertutto, in parti
colare a Fiumicino e alla Mal-
pensa. Sono durati pochi 
giorni, ma sono stati sufti-1 

cienti a far imbestialire i pasr 
seggeri e a far perdere all'Ali-. 
talja la palma di più puntuale 
•carrier* europeo cosi fatico
samente conquistata tra lu
glio e metà settembre. E cosi 
ieri mattina i dirìgenti dell'Ali
tala hanno lanciato alle au
torità politiche e sindacali 
una specie di appello alla 
unificazione delle vertenze. 
Con un occhio ai alienti» e 
con un altro al portafoglio: 
una giornata di agitazione 
degli assistenti di volo, ha 
spiegato il presidente dell'Ali-
talia Verri, costa alla compa
gnia di bandiera 380 milioni 
al giorno anche se poi lo 
scioperonon si fa perché ar
riva la precettazione ministe
riale. Figuriamoci quando gli 
aerei restano a terra. 

All'Amalia fcono fortemente 
preoccupati. 1 conti della 
compagnia sono pervicace
mente in rosso e l'immagine 
del vettore italiano è circon
data da un alone di diffiden
za che gli sforzi del nuovo 
management hanno contri
buito solo parzialmente a dis
solvere. Nel giro di pochissi
mi anni l'Alitalia si dovrà 
confrontare con la liberaliz
zazione del trasporto aereo: 
Ciò significa abbattimento di 

tariffe (sinora l'Alitalia è stata 
protetta anche se adesso 
chiede adeguamenti, magan 
attraverso una manovra sull I-
va, di prezzi (ermi al 1985) 
ma anche che le compagnie 
straniere verranno a farci la 
guerra in-casa Laquahtàela 
affidabilità dei servizi diventa
no dunque decisive Propno 
su questo terreno, perù, 1 d in
genti dell'Alalia si sentono 
scoperti Uno dei fronti più 
deboli è propno quello sinda
cale Gli aeroporti vengono 
tormentata da agitazioni a 
scacchiera che stjsussèguono 
a catena:, .d^iconttpllori di 
volo ai piloti, dal personale di 
terra ai vigili del fuoco. Verri 
chiede «|a riforma del sistema 
dì rappresentanza aerea e re
gole del gioco uguali per tut
ti»: Prodi è più: esplicito e par
la dì «un'autorità ùnica» cui 
dovrebbero far'Capo i con
tratti: uri Invito al 'sindacato 
ad unificare le vertenze con
trattuali. Insomma, contratto 
unico, par di capire, per piloti 
e personale degli aeroporti. 
Un problema del, governo? 
«No, dice il ministro delle Par
tecipazioni Statali Fracanza
ni. Su certe cose non si può 
decidere d'autorità, ci vuole il 
consenso dei sindacati». 

Giornata mondiale degli animali 

Per il traffico illegale 
68 specie in pericolo 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • «L'uomo è una bestia1» 
tuonava il professor Aristogito-
ne ai tempi gloriosi di Alto 
gradimento Ora che quello 
sdegno urlalo è diventato 
tranquillo luogo comune non 
ci resta che festeggiare come 
si conviene la giornata mori» 
diale degli animali che ricorre 
proprio oggi, la festa di San 
Francesco, patrono d'Italia 

Anche se in Italia non se 
n'era ancora accorto nessuno, 
la giornata mondiale degli 
animali è stata istituita fin dal 
1931 ed è diventata, in nume
rosi paesi del Nord Europa, 
una data segnata da calendari 
di manifestazioni, iniziative e 
campagne di sensibilizzazio
ne. Tutte cose di cui non deve 
essere giunta notizia alla fami
gliola che, partecipando que
st'estate al grande esodo na
zionale, ha gettato fuori dal fi
nestrino dell'auto, al fatidico 
casello di Melegnano, un ca
ne e un gattino ormai inservi
bili. Perché se quel gruppo fa
miliare, protetto dal complice 
anonimato della cronaca, 
avesse avuto coscienza dei 
suo gesto nel contesto delta 
cultura europea, lo avrebbe 
probabilmente attuato con 
tanto di iconoclastica propa
ganda, irridendo consapevol
mente agli stereotipi pietistici 
del perbenismo comunitario. 
Invece no: come le cicche dai 

finestrini, come i sacchetti di 
plastica nei boschi e le lattine 
di Coca nelle onde del mare, 
cane e gatto sono finiti a spor

c a r e l'argentea striscia auto-
estradate, contravvenendo sol
tanto alle norme della nettez
za urbana (e extraurbana) 

Ma per tornare all'oggi, che 
cosa succede in Italia per ri
cordarci che celebriamo la 
giornata mondiale degli ani
mali? Sembra che non succe
derà propno niente A parte il 
fatto che Topolino pubblica 
un servizio-sulla ricorrenza e 
offre ai suoi lettóri un poster a 
colori riproducente il cane Ar* 
chie e il gatto Purdie, mascot
te in peluche della ricorrenza. 
Il resto è silènzio, e il silènzio 
è d'oro quando si sente solo il 
battage promozionale. Anche 
se non tutti | commerci sono 
chiassosamente propaganda
ti. Per esempio il WWf comu
nica che secondo solo al traf
fico (li droga è il commercio 
illegale di pellicce, avorio e 
animali vivi. Vivi per modo di 
dire perché nel trasporto il 
70% muore per asfissia, denu
trizione, ferite. Per effetto dì 
questo traffico 68 specie sono 
in via di rapida estinzione, 

Non tutti inorridiscono di 
fronte a questi dati. Mentre già 
circola allo stato nascente il 
movimento collettivo a gruppi-

per la liberazione degli ani
mali, e è ancora chi risponde 
alle* sensibilità offese che i na
zisti vezzeggiavano gli anima
li Quasi che fosse la loro peg-
gior abitudine C'è anche chi 
accusa il pensionato che si 
prende cura del suo cagnetto 
di affamare 1 bambini del Ter
zo mondo E chi invece come 
il nostro compagno Michele 
Serra dichiara di essere dalla 
parte degli animali perché 
«sono gli unici che non hanno 
la carta di credito». Più penso
so il poeta Edoardo Sanguino 
U distingue cosi la sua posizio
ne: «Mi considero prima di tut
to un animale, cosa che gli 
uomini tendono troppo spes
so a dimenticare. Premesso 
doverosamente ciò, non mi 
considero invece "animali
sta"..L'uso più corretto della 
parola è quello che indica il 
pittore di animali. Respingerei 
anche l'idea che l'uomo sia 
l'unico animale cattivo. Uno 
dei problemi fondamentali 
della storia umana è la rottura 
nei confronti del mondo ani
male. E forse si potrebbe an
che ricordare, in tanto dibatti
lo sul marxismo, che tra gli 
etementi del comunismo c'era 
anche ta prospettiva di conci
liazione tra natura e cultura». 

Oddio: vista in quest'ottica 
la prospettiva di amicizia tra 
uomo e animale sembra al
lontanarsi parecchio. 

COMUNE DI C0L0GN0 MONZESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso dì gara per estratto 
Questa Amministrazione Comunale Intende esperire: appalto BBIWor 
so per là concessione della gestione dei servizi di igiene ursMeVatf 
ambientale, ai sensi dell'in. 286 del Tulcp 3.3.1934, n. MS Impone 
presunto base d'appalto • L 4.000.000.000 annui. Il bando Integrate r». 
lativo elle gara è stalo invialo per la pubblicazione ella Oaizetta u n 
ciale In data 26/9/89 e sarà pubblicato sul Buri in data 4.10.1»» n. 40. 

IL SINOACO doti 

OSfa. 

MONDO NUOVO - CK 
La bacheca elettronica del ;Pll 

Edizione speciale per (tornai 
Con qualsiasi computer provvisto di modem pota
to coìlègaivt con MONDO NUOVO - CB& ' 
Potete discutere con I dirigenti del partita oon I 
candidati comunisti per II comune di Roma con 
I ministri del governo ombra sul fatti di crona
c a sul problemi della società, sul vostri oTflttldl 
cittadini.! Potete pattato di RC«K* a^. wdspipbk». 
mi di come la vorreste ed anche lasciarvi >oc*v 
volgere dalle Intriganti provocazioni tìt HARD 
CU(0)RÉ. • • 
Potrete collegarvl dalle are 12 di mercoledì 4 Ot
tobre chiamando I numeri:- / < 

06/6796860 e 06/6789414 
con I parametri di comunicazione settati a S N I . 
Per Mòrrnozleml cNarnoo t numero 06/6711SM 

«QUESTIONI AGR/VRE 
ElMZIÀim 

POUTICAEDILOTm 
DEI COMUNISTI» 

Lunedì 9 ottobre, ore 9$0 
DIREZIONE PCI - ROMA 

ASSEMBLEA N f f l O M E 
DELLA 

SEZIONE AGRARIA 

GIACOMO SCHETTM 
responsabile Sezione Agraria 

ANTONIO SASSOLINO 
Segreteria d e i Pei 

Il giorno 1" ottobre si è spento im
provvisamente ^Bressanone il 

Dr. AlfREDO MENDUNI 
ne danno il triste annuncio iì figlio 
Enrico con Annabella:* Giovanni 
con Alessandra. 
RrenW4 ottobre 1989; 

I comunisti della sezione Rai e con
sociate di Milano, sono vicini al 
cornpagno Enrico Meritarti nel do
lore pèrla pèrdita del padre 

do t t . AI/REDO MENDUNI 

Milano, 4 ottobre 1989 

I) Consigliò di Azienda della Nuova 
Ponit Cetra partecipa commosso al 
dolore di Enrico'Mandimi per la 
perdita dell'amato padre 

ALFREDO 

Milano, 4 pttobre 1939 

A tre anni dalla prematura acom* 
parsa di 

U K 3 0 UIZZA1TO 
la moglie Giusi Cazzato, con Immu
tato dolore, ne ricorda agtiamicl « 
ai compagni li figura esemplile di 
combattente per la liberi»'ad il at> 
cialìsmo, ai più alti livelli, -
Roma, 4 ottobre 4989 

s- Ntet 10» anntersartodela acwip*!-
sa del compagno ! ; ' - 1 

LUIGI KLUCCW 
la moglie e i familiari., fe f o n t a n o 
con immutato affetto e sotnlcrtvo* 
no per t'Unito 
Cusano Mìlanirtó, 4 ottobre.1919 

La Presidènza e tutti i'compagni 
dell'INCA esprimono le più sentite 
condoglianze ai familiari per la 
scomparsa-dei caro compagno 

GIUSEPPE CASADEI 
Roma, 4 ottobre 1989 ' 

In memoria'dercompàjgriO r 

BRUNO DEL COLÓMBO 
decedgto improvvisamente,, l( 15 
settembre 1989, militante comuni- • 
sta pei oltre 40 armile per molti an- -' 
ni dirigente sindacale, politicò e poi . 
amministratore pùbblico nel ricor
dare le sue doH di onestà assoluta, 
d'impegno civile e di grande uma
nità; i cognati e i nipoti Dema Ton-
celli, Firmano Grandi, Giulio Salva-
dori, Ettore Toitcellì e Gkiseppe 
Mancini sottoscrivono 2J50.0GÌ} lire 
per l'Unità. 
Volterra, 4-ottobre 1989 

È moria la 
MAMMA 

della compagna Inés Faccìaroni,. a 
lei e a lutti-i familiari le condoglian
ze della sezione Pei dì Anguillaia 

Roma, 4 ottobre I 

i compagni del Pei di Nichelino so
no vicini a Claudia e famiglia perla 
scomparsa del papà 

GUIDO RICHETT0 
Nichelino (To), 4 ottobre 1989 

I compagni della itearatw.tX: Vino-
.rladi.Novate sopq vtaira' a,Reaata, 
Luciana Ornella e Setttòypw la 
•compat ì del cero compet i» 

, e sottoscrivono per ('Unirà.1.; 
Nova» Milane*, « ottobre 1989 

I comunisti della « i tone Rai «con
sociate ;d! , Milano r^rrecip|nb «I 
dolore' del comiHÉnp "P*W Pebè 
per la scOrhpwrsfro&'tilHnè • " 

Milano, 4 ottobre IS89 

I compagni e te compat ì» della 
se». Manin del Uombellino parteci
pano con profonda comrnoiione al 
dolore deità cornpagna Serena' Mar. 
tetli per la perdita del 

«ilartp,,4jpttpb're"l9j)l» "',.'_'. 

17-8-78 .. Ì-tO-78 
1 Ianni la, a poche settimane di di
stanza. si spegnerai».Icwipaatii 
fratelli ' 

... . ,wKat;';.;::' 

1 laminari li, ricordano sempre con 
alletto Immotato non "dWherìtrcan-
do iloro insegnamenti di comuni. 
sii esemplari. Sottoscnvono pei Ile. 

<"«. . ' .-. . ;V .̂ 
Milanp/Castelluccnio, 0 ^ } , . « J Ó K O -
bre 1989 ". 

A10 anni dalla scomparsa del com
pagno 

AMBROGIO MONTKELU 
la moglie Emilia e la figlio Luisa con 
i familiari lo ricordano a tutti quan
ti lo conobbero. Sottoscrivono per 
IMltia. 
Milano. 4 ottobre .1989 . 

Nel 6" anniversario della. 
sa del compagno 

CESARE PCTRIN. 
la moglie e I Pali lo ricordano con 
rimpianto e afelio.» compajnl 
amici e conoscènti e in sua memo
ria sottoscrìvono lite So.000 per f i ' . 
nini : : 

Genova,-1 ottobre. 1 » -:,. 

12 l'Unità 
Mercoledì 
4 ottobre 1989 


